
Ora, d’inverno, gli insetti allo stato perfetto 

mancano; la maggior parte di essi è morta 

dopo aver deposto le uova, e i rari superstiti sono 

rannicchiati, al riparo del freddo, in nascondigli dove 

sarebbe molto difficile poterli trovare. D’altra parte, le larve,

la speranza delle future generazioni, sono intorpidite, 

lontane dagli sguardi, sotto terra, nel tronco dei vecchi 

alberi, in fondo a rifugi inaccessibili; il verme bianco, 

per fuggire ai geli, è disceso nel suolo a parecchi metri 

di profondità. Non più maggiolini per l’orecchione, 

non più farfalle crepuscolari per la nottola e il pipistrello, 

non più scarabei per il riccio.

Che cosa sarà di loro?

(J. Fabre)
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